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Lula, il Cristo Redentore decolla dal Corcovado e
lancia in orbita il Brasile. In Cile, comunque vada, è
finita la transizione. Super-Evo non pensa alla
rielezione (ha tempo fino al 2015), ma si occupa di
litio, con Ahmadinejad. Honduras balla con Lobo (e,
a Milano, Martinelli si produce in uno spot pro-
Gorilletti). Una tranquilla giornata elettorale:
bell’esempio dall’Uruguay. Calderon cambia marcia
e agita il panorama politico messicano (quello
economico è deprimente). Omaggio a Oscar Arnulfo
Romero: Mauricio Funes riconosce le responsabilità
dello Stato nell’assassinio dell’Arcivescovo di San
Salvador. È la prima volta. Sempre nel “pollicino
d’America” il Presidente commemora il ventesimo
anniversario della strage dei padri gesuiti Ignacio
Ellacuria, Segundo Montes, Ignacio Martin-Baro,
Amando Lopez, Juan Ramon Moreno e Joaquin
Lopez. Nei sondaggi Chavez, Uribe e Ortega calano:
gli ultimi due vogliono la rielezione. Il primo l’ha già
ottenuta. Banane: una buona notizia da Ginevra.

AGENDA POLITICA

Il prossimo 17 gennaio in CILE il ballottaggio per le elezioni
Presidenziali. Lo scorso 13 dicembre, Sebastian Piñera, imprendito-
re di destra candidato con la “Coalicion por el Cambio”, ha vinto
il primo turno elettorale con il 44,05% dei voti (oltre 3 milioni di
voti) e si è classificato insieme ad Eduardo Frei, candidato della
Concertacion di centro sinistra (al governo da 20 anni) che ha
preso il 29,6% dei voti (circa 2 milioni di voti). Non sono passati al
secondo turno invece il candidato indipendente Marco Enriquez
Ominami che ha ottenuto, migliorando le previsioni dei sondaggi, il
20,13% dei voti e per ultimo il candidato di sinistra Jorge Arrate,
con il 6,21%. Da sottolineare l’alto livello di affluenza alle urne:
l’87,8%.
Da subito appare evidente una forte incapacità del candidato della
Concertacion di accaparrarsi i consensi che la Presidente Bachelet
da mesi vanta, collocandosi ad oltre l’80% dell’approvazione. Ad
una prima analisi dell’esito elettorale si potrebbe pronosticare una
facile vittoria del centro sinistra in occasione del prossimo ballot-
taggio: sommando i voti di Frei, di Arrate e di Ominami, il centro-
sinistra otterrebbe oltre il 52%. Nei fatti, però, l’addizione non è
così semplice ed il travaso di voti dal candidato indipendente al
candidato di centro sinistra non appare così scontato. Infatti da una
parte è vero sia che Enriquez-Ominami nasce dalla sinistra (i suoi
due padri ne sono testimonianza, il padre naturale, leader del MIR,
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